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Perchè a De Gasperi non piace 

che sia celebrato il 25 apri le? 

I partigiani siano vigilanti a tutela 

della libertà e del progresso. 
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U LOTTI GMfUDl 
Le rlp/iuiij del 18 apri le M r a n 

no r i conta le t o m e le < cliv.inni 
della paura >. K la paura, c o m e 
si sa . è ca l t iva consigl iera. D e d«i-
speri lia ab i ta to contro il Fronte 
Popo lare i torbidi fantasmi della 
fruerrn, del la di l l . i tura, d-ll.i f.imc 
e del l ' inferno; e milioni di elet
tori spaventat i si sono L o d a l i 
trascinare c i e c a m e n t e per una via 
sul la qua le veramente quei fan
tasmi r i schiano di divenire real
tà. Trag ico f ru i re di tanta par ie 
di p o p o l o d i e , d o p o tante sc iagu
re, non meri tava di essere co«.i 
i gnob i lmente i n c a n n a t o con una 
p r o p a g a n d a falsa e incit/o^ncra 
qua le non si era ancora mai vista 
in Italia. 

Però, otto mil ioni di ital iani, la 
par ie po l i t i camente più att iva e 
di peso dec is ivo in tutti L e a ni pi 
del la vita naz ionale , non * è la
sc iata incannare , ha fatto ardine 
al l 'ondata c ler ico fascista e costi
tuisce ojr-ji una pos iz ione di forza 
c h e consente di a f frontare e c o n 
durre una lol la energica c o n t r o 
le forze reazionarie ed imperial i 
ste, nazional i e straniere, per la 
sa lvezza del nostro paese. La D e 
mocraz ia Crist iana ha vinto, ma 
il Fronte non e .sialo sconfitto: 
la lotta c o n t i n u a . 

E" necessar io a v e r ch iaro il si
gni f icato del 18 apri le per una 
giusta va lu taz ione della s i tu . i / io -
ne pol i t ica e dei compi t i che oj,';,'i 
a noi si pongono . In sostanza, le 
vecch ie classi dominant i l eutano 
ora di r iprendere in pieno In di
rezione polit ica del paese. S o n o 
quel le s lesse forze conservatric i e 
reazionarie c h e diedero vita al 
fasc i smo, che d o p o il cro l lo del 
f a s c i s m o si a g g r a p p a r o n o alla mo
narchia e d o p o il rovesc iamento 
del la monarchia si sono raccolte 
in torno al p a r l i l o democris t iano. 
f a c e n d o n e s t rumento del loro do
m i n i o pol i t ico . Il successo della 
D e m o c r a z i a Cris t iana è il loro 
s u c c o s o . La nostra lol la venten
nale c o n t r o il fasc ismo, e poi c o n 
tro la monarch ia , è sempre s ta la 
u n a lol la contro que l le stesse for
z e p lutocrat iche , le qual i si pre
s e n t a n o ogg i* a p e r t a m e n t e fian
c h e g g i a l e e sos tenute dal Vat ica
n o e dai gruppi p iù reazionari 
de l l ' imper ia l i smo amer icano . S e 
rfucsto b locco reazionario dovesse 
avere un p r e d o m i n i o incontrol la
to. la prospett iva c h e si presente
rebbe sarebbe e s t r e m a m e n l e pra
v e . Ma un e l e m e n t o n u o v o è sor
t o nel la s i tuaz ione i ta l iana: è il 
rajrpruppamenlo de l le forze d e m o 
cra t i che e progress ive nel Fronte 
Popo lare , c h e già in partenza si 
a f f erma c o m e una potente forza 
pol i t ica in torno a cui si raccol
g o n o o l i o mil ioni di i tal iani , f r a 
le due forze o p p o s t e non vi e 
poss ibi l i tà di co l laboraz ione poli
t i ca per la o p p o s i / i o n e e incom
pat ib i l i tà di p r o g r a m m i e di o b 
biett iv i . E" perc iò v a n o fantasti
c a r e di eventua l i co l l abora / inn i 
g o v e r n a t i v e del F .D .P . : c i ò s igni
f icherebbe per il Fronte tradire i lj 
c o m p i l o che la storia e la realtà i 

s lare impunemente le leggi de l lo 
Stato in ninne del la sua missjuiic 
spirituale . Non basta «lire, c o m e 
fa l'oli. D e d i s p e r i , clic qui si 
tratta di un c a m p o moni l e e spi
rituale che s fugge al d u r i n o . No , 
si t ia t la di ve ia e p iopria lotta 
polit ica, ed il d n c r n n inni può 
sottrarsi al suo (Intere di far ri
spettare da tutti, anche dal Clero. 
l e . leggi de l lo Stato . Se questo 
non si è fatto è solo perchè ab
biamo un g o x c i n o elei i ta le , sii u-
uiento del Vaticano. Si può con
t inua le a to l lerale un tale - tato 
di cose? E per questa via. a quali 
eccessi arr iveremo in Italia'' Do
po (pianto è a v v e n u t o (pie- lo è 
un probleipa che o i m a i si impone 
al l 'at tenzione degli i tal iani . Si 
tratta in sostanza di garant i t e la 
libertà di coscienza che la Costi
tuzione riconosce e deve ass icu
rare a tutti i c i t tadini . 

Ques t i rapidi cenni dimostra 
no la eccez iona le importanza del 
c o m p i t o che spetta oggi al Fieni
le Popolare, unica forza di oppo
siz ione al predominio clerico fa
scista. Esso cost i tuisce il ba luardo 
sul (piale si d i f e n d o n o hi pace, la 
libertà e il l a \ o r o . Noi combatte
remo tul l i e l i atti del G o v e r n o 
che s iano in contrasto col p i o -
gramina del Fronte Democrat ico . 
C o m b a l i c r e m o una polit ica che 
ri teniamo es iz iale agli interessi 

del nostro paese. Combat teremo 
con assoluta intransigenza, serven
doci di tutti i mezzi c h e la lejrge 
e la Cos t i tuz ione cj offrono, dentro 
e fuori del Par lamento . Q u e s t o 
è il nostro diritto e anche il no
stro dovere. Ma quel che pure è 
necessario dire è c h e non p u ò 
avere l'autorità morale di g o \ e r -
nare il paese un Governo che trae 
il suo potere da un c u m u l o inau
dito di falsità, di menzogne e d i ' 
ca lunnie . Q u e s t o è il \ i z i o d'ori-j 
g ine che a l u n g o andare farà 
perdere al n u o t o G o t e r n o que l : 
consenso popolare senza dei (piali 
manca di fondameli lo 
regime democrat ico . 

. MAURO SCOCCI.AIARRO 

OGGI SOLÈNNE CELEBRAZIONE DEL 25 APRILE 

Le forze della resistenza vigilanti 
a tutela della libertà e del progresso 

L'APPELLO DELL'ANPI AGLI ITALIANI - MANIFESTAZIONI IN 
TUTTA ITALIA MALGRADO L'OPPOSIZIONE DEL GOVERNO 

In tutte le '"città d Italia la popò-jratori si raduneranno in feste po-
la/.ione lavoratrice, stretta intorno |polari nel ricordo della vittoriosa 
ai partigiani, ricorderà oggi la insurrezione di aprile. 
grande lotta di liberazione combat-1 A Milano particolarmente gran-
tuta nei mesi e negli anni dell'op-> diosa si «volgerà la manifestazione 
pressione fascista e dell'invasione al Castello Sforzesco. 
st ianiera. Ricorderà i settantasei- Tutti 1 partigiani di Milano e del-
mila cittadini, uomini e ragazzi., la provincia — combattenti di tut-
donne e giovani caduti gloriosa- te le formazioni — affluiranno al 
mente sui campi della battaglia e 'Castel lo in una massa imponen'e 
del martirio per la libertà, l'indi- per rivivere, nella eommemorazio-
pendenza la rinascita e 11 progres- j ne dei compagni caduti, lo spirito 
.so dell'Italia e di tutto il suo popolo, della vittoriosa insurrezione. Ad 
Nei teatri delle grandi città parie- essi parlerà, insieme agli altri capi 
tanno i capi partigiani; sulle tom- 'partigiani, il compagno Luigi L o r | -
be e .sui monumenti dei caduti in so, vice-comandante generale del 
tutte le guerre il popolo, malgrado i Corpo Volontari della libertà. 
i divieti e le proibizioni del gover- ' In questo terzo anniversario del-
no per soffocare ìa commemorazio- jla gloriosa insuriezione popolare 
ne. deporrà fiori e corone; 1 lavo-Idi aprile, il Comitato Nazionale 

dell'A N. P. I. ha indirizzato al Pae 
se il seguente messaggio: 

Italiani, 

il 25 aprile rievoca 1 giorni in j 
cui tutto il popolo italiano accla
mò. nei suoi partigiani, la vittoria 
delle forze democratiche sul nazi-
tasi'i.imn. 

La rovina in cui ci ha condotto 
il fascismo ci impone il dovere 
della vigilanza per la' difesa rielle 
istituzioni democratiche, della li
neria e del progresso sociale con
tro quelle forze che vorrebbero 
corrodere e colpire 11 patrimonio 
della Resistenza che è indissolubil
mente legato all 'avvenire e alle 
fortune della Patria, 

L'opera è ancora ardua e (Uffici-

/ / . MINISI HO DkGU llX'IERIM RISPkVll ÌA LOSÌllUZIOtSE! 
« 

Diffida della C G. I. L a Sceiba 
per l'intervista contro la libertà dei sindacati 

Immediata replica di Di Vittorio ad alcune avveniate minacce 
di Sceiba - Troppi comunisti in Italia per il Ministro di Polizia 

II compagno Di Vittorio, 
qualsiasi tario Generale della CGIL 

Riforma agraria 
democristiana nel Lazio 

nistra ha una preponderante in- [ mente riportata. D altra pai te. in 
fluenza. mentre, come si è visto. è';:ttesa che in proposito si pronun-
ben lungi dall'avere la maggioran- cino zìi ors ini dirigenti della CGIL. 
za nel P a e s e . . l'on. Ministro avreb- lo scrivente è .-icuro d i e i lavora-
be dato la seguente risposta:, ; fV 'ori italiani di opni professione e 
questo uno dei problemi "più""deli-"' di qualsiasi corrente. MMIO 
cati che il Governo dovrà affron- .<d esercitare il loro dir.tto d! di-

! avrebbe concesso ad un giornalista [ tare prossimamente E' indisp-.-nsa- ' fe?:< delle libertà democratiche con-
.stianterò. ibile che questa grande organizza- ; «postate rial popolo, la cui liberta 
I Un punto di tale intervista si ri- zione .sindacale diventi perfetta-1 -mdacale è fondamentale, qualora 
ferisce alla vita interna della mente apolitica, a noi faremo tutti que.stp libertà fossero minacciate 

' Lo scrivente si rifiuta di ci edere 

Segrc-
ha ie-

I ri inviato al Ministro degli Interni. 
on. Sceiba, la seguente lettera: «On. 

! Ministro, i giornali romani di que-
'sfa sera pubblicano un'intervista 
iche l'on. Ministro degli Interni 

E' «stato ieri fiiinalo in Valicano 
un accordo fra la Santa Sede e II'C G I. L Alla domanda del giorna-
govemo italiano per a'eune modifiche lista, relativa al pensiero del Mi
dolla zona extraterritorirfle to-tituita nistro sulla « situazione che esiste 
dalle ville pontiiìcie pi Castelgan- nella Confederazione Generale Ita-
dolfo. ; liana del Lavoro, dove l'estrema s i -

Il Blocco occidentale 
conduce alla guerra 

I partiti comunisti francese, inglese, belga, olandese, lus
semburghese contro il pencolo di un'aggressione tedesca 

gli sforzi per giungere a tale risul
tato ». 

Lo scrivente stenta a credere che 
tale dichiarazione sia stata effetti-1 

vamente fatta, nei termini riporta
ti. dall'on Ministro essendo essa 
contraria al principi elementari j 
della dcmociazia ed allo sDtrito ed 
alla lettela dell'art M della Co.sh-| 
tuzione. il quale viabil iste che. - Ia | 
organizzazione sindacale è -ibeia • ] 

Il Governo, periamo, non ha nes
sun diritto di intervenire nella vi
ta interna della C. G. I. L e nella 
determinazione del suo orienta
mento sindacale. ' ' 

E' noto che la struttura Interna I 
della C G. I. L e di tutte le orsa-} 
nizzazioni regolarmente confedera-, 
te è fondata sui principi della più 
larga democrazia e che perciò tut-

. . .. . _ ;te le cariche sono elett ive e l or i cn -
v e d e u n rapido sv i luppo al fine.,amento d c j fiingoij .sindacati e del 

i g iovare agli scopi economic i e complesso della C. G. I. L è deter , 

i-lie il Governo si >ent» nbhliu<*to 
ri accogliere ed a far propri ali 

inviti ehe idi tendono rivo'ti -VA IH 
(Cnii'iniia in 4.a p-ie., ?.a minima) 

le. A voi spella il compilo di con
solidare e difendere le intangibili 
istituzioni democratiche, di realiz
zare l'ansia di progresso sociale, le 
aspirazioni di pace, lo spirito di 
unità che sono a fondamento della 
Repubblica Italiana. 

Partigiani d'Italia, 
i nostri Morti, i Caduti delle no

stre eroiche formazioni che, insie
me ai mutilati, al feriti ed afeli in 
validi, pareggiano quasi i combat
tenti sopravvissuti , ci «tanno da
vanti. luminoso insegnamento e ci 
ammoniscono con il loro sacrifìcio 
e con lo strazio della loro carne, 
con 1 disagi patiti nella durissima 
guerra combattuta, che le nostre 
forze debbono restare rinite. 

L'unità delle nostre forze è ga
ranzia preziosa della salvezza de
mocratica del Paese: non (ornerà 
mai più il fascismo in Italia, quan
do uniti sono i partigiani, quando 
con loro è unita la Nazione. 

Italiani, 

«aiutiamo con serena fermezza 
I terzo anniversario della Libera
zione. • 

Un appello è stato anche diretto 
in occasione del 25 aprile dall'Al
leanza femminile alle donne del 
Fronte. 

« Nel giorno che ricotda la l ibe
razione del nostro Paese e la gran
diosa epopea della lotta partigiana 
— dice l'appello — inviamo il no
stro saluto a voi tutte, donne d'I
talia che a te te m'ora sostenuta una 
ra=i dina battaglia per la democra
zia. non come alloia. aperta e lea
le. contro un nemico bene indiv.i-

rìrciM 'duato. ma una battaglia sorda con
tro le calunnie e le perfidie e le 
insidie di coloro che non conoscono 

! lotte one.-te e sincerità d'intenti. 
Quindi l'appello conclude con un 

|caloro.-o invito a tutte le donne Pa
lliane pei che si . .uniscano e com

prendano i veri valori della vita. 
| difesi soltanto da coloro che com

battono per la libertà, il lavoro, la 
I tiare •. 

A TUTTI GLI ISCRITTI AL P.CJ. 
A TUTTE LE ORGANIZZAZIONI COMUNISTE 

l n'nllin grande halluglia è slnln itimhaltuta dal nastrn par, 
Ilio insieme m i Patino socialista e con le altre forte demarra-
tiilie unite nel Fronte democratico popolare. I riluttati tono ora 
miti a tutto il Paese e sarebbe fino nasconderti r/r» e.««i jono io-
feriorì a ciò che atri a sperato la parir migliore del popolo ita
liana. Per il nostro pattilo qttcMÌ 'iiullati parlano a un allarga-
mento della notila poliziotte nella Laniera dei deputali in con-
Irotilo ton quella eli* atfvaine nella Attemblea l.o.nliiuenie Que
sta è \egno indubbia non \ola della solidità della nostro nrga-
niizazinne e -iella disciplina dei compagni, ma soprattutto di un 
innegabile e notevole rnfjnrzamenta della nostra influenza ira le 
masse popolari S'«reofie pi»rò un grave eri ore te in questo mo
mento r partendo tnltanto da questa constdera-.tatte t comunisti 
si lascia**ero trarre a considerare la catf-n loro eomst separala e 
diversa da quella tausa della denini-razta e dell'unita popolare 
in nome della quale abbiamo combattuto per le elezioni del 
18 aprile. 

La realtà è che le forze più reazionarie dell'imperialismo e i 
ti tip pi dirigenti del capitalismo italiano, violando la liberta elet
torale del nostro popolo con inaudite intimidazioni, menzogne, 
violenze e truffe di ogni sorta, sono riusciti a carpire un risultato 
che minaccia di ostacolare e frenare seriamente la marcia del 
nostro Paese verro il progresso sociale, nella democrazia e nella 
paté. Questo dimostra però anche, tra /'offro, eli' vi tona gruppi 
e strati della popolazione italiana i quali non hanno xapulo resi
stere alle intimidazioni e all'inganno, e ciò <i avvenuto perche h 
ancora debole in essi la coscienza democratica, e scarsi e pinco re 
sistenti snim tuttora i loro legami con le forze avanzate della 
democrazìa. 

/ / nostro partito si è nel suo complesso battuta con mirabile 
coraggio t antro le forze avverse deltimperialismo straniero e 
della reazione capitalistica e agraria, del cleriralismn, della rio-
lenza poliziesia e del tradimenti* sotialdemorratico, coalizzate e 
concentrate contro di noi. IM campagna elettorale è stata condotta 
dai comunisti con entusiasmo e .slancio da un capo all'altro del 
Paese, e particolarmente in quelle regioni meridionali tradizio
nalmente considerate come feudo della reazione. Questo ri ha per-
messia non soltanto di resistere, di dare dapperlttllo un derisivo 
contributo di voti alle liste del Frante, ma di rafforzarci nell'orga
nizzazione, nel numero e nelle capacità di lavoro dei compagni. 
F,' motivo di particolare compiacimento il fatto che noi usciamo 
dalla battaglia elettorale segnatamente piti torti proprio in quel 
Mezzogiorno dnvr il popolo ho bisogno di trovare iti un partito 
democrntico di lavoratori seriamente organizzalo, eom'A if nostro, 
una guida sicura sulla ria della redenzione economica e politica. 

E' lompito ora degli organi dirigenti del partito studiare con 
attenzione tutti gli aspetti della lotta passata e tutti gli aspetti 
della nuota situazione politica del Paest, per ricavarne gli inse
gnamenti e le indicazioni necessarie, per scoprire le debolezze che 
ri sono state e guidare il partito, rVj democrazia e il popolo a 
superarle. Voglio però sin d'ora esprimer* il plauso e il ringra
ziamento che tutti i compagni meritarti* prr la dttriplina. la fer
mezza, In fiducia incrollabile nella nostra crthMi, lo spirito di sa
crificio di mi hanno dato prora, 

l.n nnsttn bandiera è In bandiera delta libertà, della pace, della 
emancipazione del lavoro. Està è siala tenuta alta da noi. dai no-

• stri nitrati e compagni di lotta, dalla parte migliore della dazione 
italiana. Stolto ehi pensa di poter ron violenze ed inganni far 
girare all'indietrn la ruota della storia. Siamo pronti a nuot e hat-
ta~hc. l.e affronteremo, più forti e più agguerriti di prima, con 
In certezza della nostra vittoria. . 

iSnma h 

11. SECRETA RIO CF.\ER41,E PEL PCI. 

PALMIRO TOGLIATTI 
24 aprile 101R. 

1 
in 

deputali eletti pvr il 
I o.sccìiici, Veneto , Friu li 

Fronte 
Lucania 

Alberganti, Montagnani, Ferrari, Barbareschi e Rita Montagnana al Senato 
Pesenti, Pratolongo, M. M. Rossi, De Filpo, Carlo Matteotti alla Camera 

P A R I G I . 24 . , — « L'Umani té » 
gli affidauo. «ienificlierel.bc al>I>an-| pubbl ica oggi fa s e g u e n t e dic l i ia-
donnre il s u o programma che pi razione d iramata dai partiti co - j strategici de l l ' imper ia l i smo a n - minato democraticamente dagli 

• 7 - Imunist i d i F r a n c i a , G r a n B i c - j ; Io-a iner icano '. 'iscritti e dagli organi dirigenti re-
un i m p e g n o al q u a l e non P"° ^ - j t a g n a , B e l g i o , Olanda e L u « s e m - S i apprende intanto da Londra solarmente eletti 

A una se t t imana da l le e lez ioni . la l ista. Cosi , nel la c i r c o s c n z i o - i Miche le B i a r c n e Linai He F'Ipn. 
non sono ancora t erminate l e ,ne di U d m e - B e l l u n o - G o r i z i a s o n o Le not iz ie de l l e d i iè c irroscri -
operazioni di scrut in io per il con i - , r iusc i t i e le t t i al la C a m e r a dei D e - l z i o m de l la S ic i l ia s o n o ancora 
puto de l l e t pre ferenze ». In m o l - putati i candidat i del Fronte G i - j l argamente incomple te . A b b a -

Iburgo: 

p u r e la sola v ia per la qua le il 
F r o n t e Popo lare conquis terà la 
mapffioranza assai prima di quan
to molti non c r e d a n o , a n c h e pri
ma del la fine del la legislatura 

E' un fatto inconlcs tah i l c t u e 
m e n t r e pi 
n o per quale piojrrainma hanno tica estera degl i 
TOtalo, a l tret tanto non si può dire è caratterizzata 

n i r m e n o «enza a n n u l l a r e sé «les
so e la sua stessa ragione dl't-s-j „ La sa lvaguardia de l la pace e txdenzc firmatarie del patto di °. 
sere. Su quel programma dubbia- ! la di fesa de l progresso s o c i a l e . B r u x e l l e s , h a n n o tenuto questa 
m o oppi bal lere i n i r i . p ! " ' - m » n o . ! i S Ì g o n - ° < * c 'l P^"1"' comunis t i di „,att:na la loro p r i m a ^ r iunione 

. , ' ' - , j Francia, Gran Bre tagna . Olanda , sotto la pres idenza di B e v i n . Al 
c o m e c i s a r e m m o battuti al pò- B e , g j o e L l l s s e i l l b l i r R O m e t t a n o , t e r m i n e del la r iunione è s tato d i 
r e m o per la sua rea l i zza / ione . j n guardia i lavoratori ed ì f a u - i r a m a t o un c o m u n i c a t o in cui si 
Q u e s t a è la sola via c h e noi pos- tori del la p a c e di quest i 5 paesi i rende noto che i c inque rappre-
s i a m o e d o b b i a m o sepuire. ed è contro l 'accordo f irmato a B o i - s c n t a n t i s i r j u n j r a n n o d'ora in 

x e l l c s dai loro r ispett iv i C o v e r - . a v a n t ; u n a v o I t a a n a se t t imana 
ni. Ques to accordo si inser isce „ 0 p i u . s p e s 5 0 j n caso di b i s o -
nel quadro dei piani e spans ion i - , ^ n o „ 
sti de l l ' imper ia l i smo a m e r i c a n o e . " 
comporta n u o v e m i n a c c e contro ! 
la pace e contro l e condizioni d i ] 

i t i t a dei popoli . E s s o é il logicoj 
s v i l u p p o de l p iano • Marshal l . 

e lettori del I m u t e ^ u " e s p r e s s i o n e e.-senziale de l la po l i -
S ta t i Uniti c h e 
dairagsre . -v ivi tà 

p e r pran parte di t o l o r o c h e h a n - , e dai preparat iv i non d i s s imulat i 
n o d a t o il t o l o al la D e m o c r a z i a ' i n v i s ta d i una n u o v a guerra. 
Cr i s t iana . K q u o t o perchè D e C a - i L ' a c c o r d o di B r u x e l l e s non c o r -
irperi. più che di esporre un prò- :r i sponde nè^agH interess i preseti-
d r a m m a , «i è p r e o o n p a t o di su - i t i e * J " ,*""*i *~ " -" 

mobi l i tare i sent iment i aspirazioni dei popoli firmatari. 
Esso non può contr ibuire a risol
vere n e s s u n o dei loro problemi 

e s s o accresce il per i -
i 'co lo di un 'aggress ione da parte 

del la G e r m a n i a occ identa le (ora 

Il diritto di mo-
:he i ^ p r e s e n t a n t i d e l l e c i n q u e dificare l'orientamento della CCII . ' I""!* . ! d a l l ' - j e r t erminato q u e 

te regioni , anzi , si è a n c o i a ben no B o l l i a m o . Giordano Prato lon- j 

la composizione dei suoi organi 

stanza s ignif icat ivo il fatto che in 
moltp de l l e s c h e d e del M.S.I. il 

go. Francesco Giorg io Bett io l . NTel-. . , . . . „ , , „ , , . , . . c , 
s to lungo e fat icoso lavo , o che la c u c o s c i iz ionc 9' ( V e r o n a - P a d o - | m o ' t - . d c , ' e . S c h c r i e . d ^ ' M S f „ 

dirigenti spetta soltanto ed ««elùsi- sta m e t t e n d o a dura p i o t a i n e i - t a - V i c e n z a - R o v i g o ) : Pesent i . M a - l * o t o d l P i f ' o r c n z a e dato a M a . 
vamente. ai lavoratori cne vi sono vi e il c erve l l o dei funzional i c h e ria M. R O - M . C a v a z / i n i . V a l t e r . ' « o S c o l b a ; un fatto ana logo si e 
iscritti e non al Governo, né a lo e seguono . Ci sono ancora dec i - Carlo Matteott i , Costa, Cess i . E .ver i f icato in varie c ircoscrizioni . 
nessun'altro. ne e dec ine di migl ia ia di t o t i nella c u coscr iz ione 16* ( S i e n a - Q u a n t o agl i e lett i de l Kfontp. 

U n qualsiasi intertento del go- da scrut inate , mi l ioni — proba- A r e z z o - G r o s s e t o ) : Torquato B a - ' i giornal i s ic i l iani ^i ieri sera fa-
terno sarebbe diesale e rappresen- b i lmente — s e si cons idera tutto el ioni . Ilia Coppi . Raffaele Be l - t e v a n o i n o m i , per la Sic i l ia o r i e n 
terebbe un aperta violazione della il territorio naz ionale . I cand ida - lucci, Pr iamo Big iandi . Raf fae le ' 
Costituzione. |ti e i loro amic i d o v r a n n o v i v e - Merloni . Bruto Puccett i 

Lo scrivente si augura pertanto, re, cosi , a l tre g iornate d'ansia. ' Infine, gli e lett i del Fronte al la 
che la dichiarazione anzidetta non' Qualche n u o v o n o m e di elett i Camera in Lucania (c ircoecriz io-

isia esatta, o non sia stata esat ta - , s j è andato però a g e i u n g e n d o a l - ne di P n t e n z a - M a t c r a ) saranno 

LA CROCIATA DEL PENTIAIENTO A ROMA L'HANNO APrR'IA I (JI0RNALISII 

tale, di P a l m i r o Tog l ia t t i . Virgi 
l io Fai l la , V i n c e n z o Sa i t ta . A n t o 
nio P ino , G i u s e p p e Lupi? e. per 
la Sic i l ia Occ identa le , di G i ù . 
seppe Bert i . P ie tro N e n n i . S a l v a 
tore La Marca . P ie tro G r a m m a t i 
co . M i c h e l e Sa la . Miche le D ' A m i -

Ferragni . Mariani . Alh*r£anti , 
Cortese , S inforiani , Montagnani . 
Torel l i . Banfi. G a v i n a totale in 
elet t i ; Veneta: S e v e r i n o Bol/,>gTU»si 
( co l l eg io di R o v i g o ) , Ange l ina 
Merlin ( A d r i a ) . G u i d o G i a m m e t t i 
( C h i o s g i a ) . Carlo Caldera ( V e 
rona p i a n u r a ) ; Liguria- Negro , 
Barbareschi , Pontremol i : Emilia: 
Alberto Pucci . A u t u n n o Ravà , 
Pietro M a r i n i .Rita Mnntagnana , 
Carmine Mancmel l i . Ote l lo P u t i -
nati . Rodol fo S a l v a g i a n i . G i a c o m o 
Ferrari. S i l v i o F a n t m s i : totale 9 
senatori: Marche: Ruzzer i . C a p 
pel l ini : Arinirzi- A r m a n d o C e r m i -
gnant ( co l l eg io di P e s c a r a ) . G i a 
c o m o A ' h l i i Cermenat i ( T e r a 
m o ) ; Lucani*); Mil i l lo , Tro iano . 

C o n » r a n a m e n t e a q u a n t o har>-

SI VERGOGNANO DI AVER VOTATO PER LA D. C. 
co . Nos tre informazioni d a r e b b e r o ) n o a f f e r m a f o ìe eufor iche n o t i -

l anche c o n v probabi l i , ne l le p r o - j Z I p ri>mormt,ane. nel r o l l e r ò di 
! \ m c e or iental i , G i a c o m o C a l a n - t T n n n o . F i a , A * n » a l i a Ferriere è 
jdrone. Ettore Q u g l i e n n i . Elena , | J | t o e , p t f o „ n r 3 I V J 4 / i ; , t 0 d H 

Caporaso . M a non c'è ancora n ien 

futuri dei lavoratori nò a l l e , 

scitarc e 
p i ù oscuri ed incontrol labi l i , di 
s e m i n a r e il t imore ed il pan ico 
p e r offrire poi a tu l l i ruslM-riCO.'^0"0^1^!: 
d e l l o s c u d o crociai»». Qurst»» è 
l ' i n - a m i o in cui sono cadut i m i - " . ^ , , f } p a e < j s o g g e t t a t i al i 
tinnì di i tal iani . Spet ta ora a noi n J a n o M a r 5 h a H ) c d i c u i s j p r e - ! 
.«mascherare I i n g a n n o al la luce 
deH"e«prrirnza e dei fatti. I qua l i , 
non si faranno at tendere molto 
e pia si p r e a n n u n z i a n o nelle re-. 
cent i d ich iaraz ion i del l 'on. le D e ' 
Gasper i . I rapport i del l 'Ital ia con 
il b l o c c o po l i t i co mi l i tare depl i ! 
S ta t i occ identa l i ; le \ e l a t e mi-[ 
n a c c e di restrizioni de l l r libertà j 
d e m o c r a t i c h e : gli ulteriori sTilnp-j 
p i de l la pol i t ica rconomico-f inan-j 
z iar ia su un p i a n o di o f f cn« i ta | 
c o n t r o le masse popo lar i ; il rin-j 
r i o dr l l e r i forme prev i s te da l la ! 
C o s t i t u z i o n e ; la press ione sc i«s io- | 
n i s ta sul la C.G.I.L. ecc . : su ques t i | 
ed altri essenzia l i problemi s i f a - [ 
ri. pres to sent ire la voce dellp for-. 
ze reazionarie . Ma c'è di più. Ilj 
m o d o c o m e si è svol ta l 'ultima j 
c a m p a g n a e let torale so l leva a l n i - ! 
n e quest ioni di part ico lare gravi
tà . A d esempio , non si p u ò ipno-
rare il fatto c h e tutta l 'organizza
z ione eccles iast ica si è gettata 
ne l la lotta e lettorale c o m e uno 
quals ias i altra forza pol i t ica , ma 
con la pretesa di violare e calpe-

LA STAMPA INGLESE 

Le elezioni italiane 
non sono state libere 

Il nostre corrispondente da 
Lnadra ci informa di an errore 
materiale in n i è incorso nella 
Iraamissionr da Londra del Ti 
aprile svi la reazione della stam
pa inclrse ai risaltati delle ele
zioni italiane. 

Il test» che denuncia i metodi 
n u l i dalla drmotrazia cristia
na e le interferenze straniere 

nel corso della campagna elet
torale da noi erroneamente at
tribuito al giornale « Daily Te-
learsph ». è stato invece pubbli
cato .esattamente nei termini da 
noi riprodotti, dal quotidiano 
• News Chronicle ». 

Anche le altre citazioni di 
quotidiani indirsi (« Daily Mail > 
e « D a i b Herald ») unno esatte 
ed antrntirhe come ognuno pud 
facilmente accertare. 

t ,\'&,i r;i S'jr.o mai sentito cosi 
fierr, crime m Questi piorni ». dice 
Corrndn Ah aro Ho incontrato lo 
%'Tittnrc venerdì sera in wa la
icità d: Montecitorio e mentre 
niTlt-iiri'i entra scusandosi e bar-
'ynf.andn in-.natiizzatc; il capo dei' 
l'Vtniiu stampa di Sceloa. 

Ali aro continua a parlare ad al
ti ir*f • A'ofi s'etr mica scoraa-
aia'.:? » chiede imvrot usamente a 
me e ni mio compagno — UFI al
tro aio-.ane giornalista comunista 
— e In domanda ci fa sorridere 
zìcrchc stai amo per farla noi due 
un attimo prima. Alloro capisce. 
* Sono aictrnate — dice — in cui 
ra.'c /<i r>c"<j uscire per le strade 
e guardare in faccia la gente. Si 
incontrano i tramneri e se ti re
dono in tasca lTJr.lt* t/ loro sauar-
do ^patetico sembra rivolgerti la 
stessa fraterna domanda: .Voi sei 
T-tro sfnrngaiatni » 

C o s ' è q u e s t o « E u r o p e o » 7 
« Basta che la classe operaia re

sista e combatta unita — conclu
de Aliaro — e la lerttgitie del po
tere creerà ui poiimsn isolamento 
g i r o n o ni elencali » 

Certo che in questi giorni a Ro
ma non ti rriJc In solita gente al
legra Anche i giornalisti di An-
drcotti sono abbacchiati e non 
sanno che pesci pigliare L'altra 
sera radtrf-Parigi si mise in cotle-
oamento con Radio-Roma e inrtto 
quattro atomalftì della capitale a 
partecipare al dibattito sulle eie-
-OHI italiane che slam per ini
ziarsi negli studi di Parigi 

t.'ooniirila'rentc, r«7rf«OfO»>»rr. fu 
fì-isatn alle li e alle 19 nenn ari 
que Marco Vrt's. redattore-cape de 
l'Unità, ritrrt C mrtade. metalo 

speciale de rUuianjte. a Roma. Vtt- ; 
fono Gorresio. corrispondente de!- i 
la Stampa e de/f'Europeo. e un al- j 
tro giornalista francese di destra ' 
• arcarono la \x>glia della R A / . , si j 
misero in testa una cu}fin e c>>- j 
mileinrono a conti rsare cc.n i lo- j 
ro collcqhi di Panai Questi 'ni- ; 
timi sembrai ano multo ducrltti 
deiresito dcile elezioni e chiede 
vano a Courtadc notizie sul Vali 1 
cono Ma rimasero terribilmente. | 
spai citati quando Courtadr scher- \ 
zando scherzando, li prego di ri- i 
ferire a quelli di Montmartre chf \ 
i clericali aieiano fatto la r-am- ; 
pagna elettorale accusan^r, ? ro i 
Tiiinttli di io!erc l'amore libere, t .' 
»/ tfirornio. / parigini si affretta- > 
rono allora a chiedere conterò,a ' 
della cosa a Gorre sin . i 

A proposito — domando uno — f 
the (OtV questo Kuropeoz — K I 
un settimanale mdiuendcntc che i 
simpatizza per In D. C. rispose \ 
Cnurtade .Vo è il signor Gorresr I 
che simpat-.Z-za pei la OC — <~or I 
resse il Qii<rn,-'>\lri jtaniCse di de I 
stra So. no interi enne Vuts Gei l 
resm è liberale. Si — aggiunse al- j 
'ora un offro — ma ha lolntc, per | 
Saragat Queìl< di Parigi non co j 
uir<rnr> più nn//« " ! 

t'In fine GciriCMii annitrita di ( 
sfatte*- i 

Pm rio Giirresiti' Lui nel sud pic
colo e i suoi amici liberali hanno 
'iti- li lotto al C l.S ran la scu 
sa che l'unita del popolo ituha>" 
intorno a uno pulititi di prngies 
so e d< rinnoiuiiicif. vx-itile tu»-

,r. • • ,f ne-irte " 
?a e de'ln l'hertr drt parliti In 
quale .iintistr - e^s. rtucinta --
nel t'hern gi'incn phrlamrnliie 
Hanno sfasciato ti C.Lff. t subitn 

si s'ino na+cnstt tremando «offo la 
sottana di De Gasperi non esiton-
'ii, i • -tx-i'c tl'irararr,c^ Ir I in
dipendenza dei partiti, il libero 
Qni'kii limimi entarc ett r, t . m 
hi ptiurii tiri co-iiuniamo 

L a c r i m e d i c o c c o d r i l l o 
.td<-\v. piangono lacrime di r e -

• jfr'lo Mrrcoird 'ri ci ijunt'tlf 
Srelba seguito dal todazzo dei suoi 
tirapiedi sicsc trionfante urliti }>/j 
la stampa del Viminale per un-
nunctr.rc f tic ìa lì C ai Ci ti ormai 
'e, nega itr'inza assoluta alta Ca 
mera, se-nbrava d- assistere alla 
scena del crollo m Rorsa nell'ulti 
mo film d< Charlot Cmquanii. 
Qiornal'Sti hn cerai ano nella sale, 
oarlandr, tutti insieme al telcfonr, 
Sembra- ano istupditt e Sceiba 
ieie doli tosi nbf/acchiati chiest 
stupito- « Ma rome, non siete con
ienti* » 

La domanda era un po' ingenua 
I prct. che sono tulli p.ù furbi d-
.S>e/f>.i non se ne tanno in giro 
in cerca di applausi Prefcri^-ono 
"li'udetsi ne- seminati <1ie a Ro
ma sono tanti e festeggiare la 
littoria. A! Co'lrgio S" Giuseppe m 
Vie San Sch istituir lo hunne, ir,-i'i 
amtr, e bei utt. ner due giorni di 
seguito Marct- Centrini che .<f>t-
'a all'anaoit, tf, P/i'-'o di Snuqnti 
ni ha raccontati, che In sera te
dila armare le automobili degi-
et tilunni rt,n le .-ibiirtc Poi pei 
'l'i lirzo Si *Cl'tH iMr solo le I «VM 
e • tumori del testino Fmr olir 
due 

I 'nilt h.iit"i. •' g-tf- ni riditi 
i t- 'irli' -le f • • -ci li- stunta 
•o Si Pirla -~vltre • he di •-•meo 
li di iiprjrt-ime'iti iniati Irasior 
mali ver giorni tfteri tn luoghi 

di pia> fri corp'.rnlt. Ma ir; gcncrt 
non osano farlo pubblit amente. 
Soltanto martedì sera una p'ccola 
folla di pescicani alPuscita dei 
teilri v e raccolto m piazza Co
lonia e ha oignmzzato una scon
cia r ani/cstizionc a fai ore di se 
stessi 

tsi v cn-t e stata' decritta il 
aio.r,., d'.p'i in tmttoiia da un no
to inte'trttuale un liberale di ti
ri «frv; t tir .i aicio 7<«i«fifo Pen
sa — direi a tutte, sbigottito — 
f.u hiat uno gli autobus e ferma
rono tutte le marxhmc private 
•'he p issai ano Se la persona che 
stara il i olante assicurava che si, 
la .macchina era proprio sua quel
li scoppiatane allora m grida iste-
ri(hr di « Bravo' » « Vna » rie-
chi' % e lo abbracciai ano -

La grande borghesia ha giocato 
la ma ultima carta; ha conse
gnato l'Italia nelle, mani dei preti. 
Dalle parole, dagli sguardi, dallo 
stato d animo della gente si capi
sce che adesso la grande maggio
ranza «i icigi-gnn di rzrer lotatr, 
per In f/C r « nmproi rra di ai er 
i editto il rifatto e alla inltnnda-
~innc Gli alti* quelli che hanno 
rtimtiattutn nel Fronte si sentono 
fieri e tufi uniti di prima 

loVis'. datanti alle copie de 
Unii* fhc i nostri compagni at

torcano ai muri tutte le mattine 
1 capannelli sono più numerari 
% Il iecch:r liberalismo è morto 
— seni e il •ttmpaqiio Secchia — 
la bandie'iì delio iiKertù e della 
de.i.o- rana e passata definitila-
•i ente nel'i m un delle forze pr> 
n-.lari nelle mani degli artefici 
del nostri. *e.'inrf'- Risorgimento • 

ALFREDO REICHLIN 

I te di dec i so , tanto più c h e le a u -
I t o n t a si m a n t e n g o n o abbot tona-
t i s s ime . 

1 S o n o finalmente t erminate i n . 
j v e c e in var ie c ircoscriz ioni le o p e -
I razioni di contegg io per la de*i-
' gnaz ione de i senatori . E / x o t n n -
I mi d c i . n u o v i senatori del Fronte: 
! P i e m o n t e ; Bocca?5i. L a z z a n n o . 
{Castagno. Ot tav io Pa- torc , Lu i -
ì sett i . C e r n i t i ; l/tijibqrdia: Menott i . 

Fronte . Cas tagno 
Il s enatore democr i s t iano Raf

faele Ottani , e l e t to in Emi l ia , è 
u n o dei firmatari de l la p e r g a m e 
na c h e il C o m u n e di Bologna — 
all 'epoca de l fasc i smo — c o n s e 
gnò a Mussol in i ner confer irg l i la 
ci t tadinanza onoraria. A Bologna 
il neo - senatore Ottani è noto tra 
il popolo c o m e « Raffaele de l la 
->ergamena »>. 

!, 

E QUESTO CHE COSE*? 

in 

) -

'Q 

alla vicestvuzione, l'on* Sceiba 
ha smentito cai ego rteara ente 
tutte le affermazioni a e r 
Frohtf secondo le qwli l'A* 
merica continuerebbe N a in -
yiàrci. *U aiuti adéhe in caso 
A vittoria cetnuptat*. Affér? 
mate e i^nHtmt^M^^^^^mì^ 

Questo lo ha pubblicato « Il Popolo » il giorno 11 oprile 194H sotto il 
titolo m devono salvare la cioiltò eriif ion* » Perchè non tt rilegge 
il suo giornale l'on De Gasperi prima di dichiarare, ad elezioni avve
nute r.1!? mai /'Americo ha minacciato di tagliare gli aiuti all'Italia 
in caso di vittoria del Fronte? O con fa sua d ich iaratone egli vuol 
far sapere agli italiani che il governo ha mentito, che De Gasperi ha 
mentito, che Scelbn Jia mentito al fine di coartar» la volontà degli 

elettori con la paura della fame? 
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